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Al Presidente della Regione Puglia
p.c. Alla stampa

 
Caro Presidente Nichi Vendola,

il recente risveglio, decisamente tardivo, sul problema dei costi della politica ci induce a ben sperare, ma con dubbi e interrogativi.

Intanto vogliamo ricordare che, durante un incontro pubblico, subito dopo la sua elezione a presidente della regione, abbiamo chiesto, come suoi elettori e come rappresentanti del Comitato contro sprechi e privilegi, di dare un primo e significativo segnale di novità e discontinuità con il passato, suggerendo di abolire i privilegi o almeno uno dei tanti di cui godono presidente di regione, consiglieri e giunta regionale. Un messaggio di grande significato politico, specialmente per chi proviene da un partito di sinistra.

La sua risposta secca e senza possibilità di replica fu:  “Non si può tornare indietro”.

Senza comprendere che la nostra sollecitazione era invece un invito ad andare avanti per una strada nuova, certamente inusitata e che forse richiedeva coraggio, ma che soprattutto avrebbe dato coraggio e fiducia a chi sosteneva e credeva in un governo di vero rinnovamento e di cambiamenti reali.

Ora l’incalzare della stampa e il crescendo di critiche hanno posto il problema in maniera vistosa.

Questa indignazione collettiva verso una situazione di privilegi, scandalosa e indegna in uno stato democratico per giunta in difficoltà economica, meritava certamente il sostegno serio delle organizzazioni di partito e la rappresentanza della voce autorevole dei sindacati, piuttosto che l’istrionismo di un comico. Avere invece affidato la giustezza delle denunce a un “vaffa” ha rischiato di togliere serietà e importanza ad un problema di grande rilevanza, che richiede interventi immediati e significativi, e non simbolici e di scarsa efficacia.

Ora le risposte che giungono dai politici, alla stregua dei loro silenzi, non rassicurano. E’ un continuo palleggiare in un gioco delle parti: c’è chi per convinzione o per convenienza riconosce la necessità di intervenire per porre limiti e stabilire decenza, chi frena e rimanda la soluzione alle calende greche, o chi si arrocca in una arrogante difesa corporativa, o dà una giustificazione sconcertante, come quella escogitata per i costosi barbieri di palazzo dotati, secondo la difesa, di una eccezionale professionalità, accertata non si sa da chi, né su quali basi e ritenuti indispensabili, non si sa perché.

In questo contesto di eventi, abbiamo seguito con interesse e attenzione anche le sue proposte per ridurre i costi della nostra regione, e quelle preoccupate di consiglieri e assessori regionali, che temono rinunce e sacrifici. La soluzione trovata è conciliatrice, piace a tutto il consiglio, perché rinvia tutto: è la classica e abusata commissione di indagine per accertare gli sprechi della regione.

Ma come Ella ben sa e tutti noi sappiamo, storia e quotidianità lo insegnano, quando si vuole tacitare i contrasti interni e dare un contentino alla gente, basta creare una commissione di studio che tiri per le lunghe e affidarsi così all’oblio del tempo che tutto cancella.

La stagione delle belle promesse, dei discorsi appassionati, delle dichiarazioni d’intento non incantano più. Allora chiediamo, come alcuni anni fa, di abolire durante questo suo mandato e senza rinvii, i costosi e scandalosi privilegi.

Sono proprio i più garantiti che devono cominciare per prima a fare rinunce significative, piuttosto che esprimere inutili commiserazioni per la diffusa precarietà e miseria delle famiglie.
Chiediamo tra regione e governo azioni concordate, non di contrasto e di rimbalzo, per recuperare immediatamente, in modo diverso e certamente più equo,  le risorse da destinare ai bisogni della collettività, per dare alla politica dignità di vero servizio come vuole la nostra Costituzione.
In attesa di un confronto costruttivo, la salutiamo.

Bari, 15 ottobre 2007
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